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Senza staccarsi di una linea dal metodo 
democratico, De Gasperi sarebbe in grado, 
se lo volesse, di formare in poche ore ns 
governo capace di far fronte a tutte le si
tuazioni e di salvare il Paese. 
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CONTRO LA VOLONTÀ' DEL PAESE ESPRESSA NELLE LIBERE VOTAZIONI ' 

De Gasperi cerca giustificazioni 
per un Ministero "presidenziale,, dcmocrisliano 

Inferno lavorio democristiano per ostacolare ogni soluzione democratica e arrivare a un 
governo "cancellieresco,, di colore-"'La preoccupazione dei comunisti è di mantenere 
l'unità delle forze popolari e nazionali in così grave momento,, dichiara Togliatti 

«Punto e daccapo A questa è sta
ta la melliflua e sorrìdente conclu
sione dell'on. De Gasperi al termi
ne della giornata di ieri, dopo che 
egli aveva presieduto una lunga se
duta della Direzione del suo partito 
e del direttorio del Gruppo, e si era 
Incontrato con il Capo dello Stato, 
con Togliatti, con Sforma, con Cam-
pilli e con altri esponenti del mon
do politico e della diplomazia. 

La giornata era stata caratteriz
zata da una serie di voci, diffuse 
in ambienti notoriamente vicini al
la Democrazia Cristiana, tendenti ad 
accreditare la possibilità che si ad
divenisse alla formazione di un go
verno composto dai soli democra
tici cristiani, magari con l'ausilio 
di qualche tecnico. 

• L'on. Cappa, por esempio, espo
nente dell'ala meno democratica 
della D. C , è stato tra i più attivi 
nell'accrcditare presso i giornalisti 

queste voci e nel suggerire adegua
te spiegazioni. 

Per tutta La giornata 11 lavorio 
della parte più conservatrice e rea
zionaria della Democrazia Cristiana 
per ostacolare la costituzione di un 
governo che avesse come base i par
titi democratici è stato intensissimo. 
Difficoltà notevoli, per la costitu
zione di un governo che rispettasse 
la volontà popolare espressa nelle 
consultazioni elettorali del 2 giugno 
e dei mesi seguenti, non erano e-
merse né ieri né nei giorni prece
denti, e l'opera dei democristiani 
di destra si esplicava prendendo a 
pretesto questo o quello articolo di 
Nenni o inventando reazioni del go
verno americano che non ci possono 
essere state: si parlava di una rea
zione di Sumner Welles al tele
gramma di Togliatti in risposta s l 
ip sue calunnie o di pretese difficol
tà per il prestito degù Stati Uniti. 

Ira i D.C. prevale la tesi 
di una soluzione di centro - destra 
La giornata politica si era inizia

ta con una lunga riunione comune 
della Direzione e dei Direttorio del 
Gruppo ' parlamentare democri
stiano. 

All'inizio della seduta l'on. De 
Gasperi faceva una rapida appari
zione per allontanarsi subito dopo 
verso qscura destinazione. Intorno 
a questa improvvisa sparizione del
l'onorevole De Gasperi circolavano 
subito molte supposizioni; si diceva 
fosse stato da Bonomi o da Nitti e 
non mancavano i soliti maligni che 
parlavano di una passeggiata oltre 
Tevere. Che cosa abbia fatto De 
Gasperi in quei 50 minuti, in cui è 
rimasto assente dalla riunione, nes
suno però è riuscito a saperlo. 

Quello che si è invece riusciti a 
sapere con certezza è che nel frat
tempo l'on. Cappa si è recato alla 
sede della Confìndustria dove ha 
avuto un lungo e cordiale collo
quio con il dott. Costa, Presidente 
della Confederazione Industriali. ' 

Riemerso dalla nebbia l'on. De 
Gasperi ha fatto alla Direzione del 
suo partito una breve relazione 
sul perchè del fallimento della 
« larga concentrazione », relazio
ne che peraltro — secondo quan
to si diceva suonava rimprovero 
ai componenti della Direzione e del 
Direttorio, i quali, solo che avessero 
letto il Popolo (dovere questo di 
ogni buon d. e.) avrebbero già 
saputo tutto il necessario. 

Al termine della riunione è stato 
diramato il seguente comunicato uf
ficiale: 

«La Direzione e il Comitato di
rettivo del gruppo parlamentare 
della D. C , esaminata la situazione, 
dopo le ultime consultazioni di De 
Gasperi, hanno preso atto delle gra
vi difficoltà incontrate dal Presi
dente per costituire un Governo di 

I l Gruppo Par lamenta re 
è convocato oggi 28, mer 
co ledì , a l le o re 11 nel la 
au la X d i Montec i to r io per 
la cont inuazione de l l 'esa
me del le autonomie loca l i . 

larga concentrazione, e gli hanno 
espresso il parere che egli possa 
continuare la sua opera per la mi
gliore soluzione della crisi in rap
porto alle più urgenti esigenze del 
momento ». 

Secondo quanto si diceva a Mon
tecitorio éalla riunione sarebbe 
emersa l'impossibilità per la Demo
crazia Cristiana di realizzare un go
verno di centro comDOsto da demo
cristiani. repubblicani e saragaitia-
ni. Rimanevano dunque dinanzi al 
partito di De Gasperi due fole stra
de: 1) governo composto dai sette 
partiti democristiani e repubblica
ni — dal comunista al democristia
no — soluzione questa considerata 
dai d- e. di «sinistra»-: 2>. governo 
omogeneo composto dai soli demo
cratici cristiani. Nell'esame di que
ste due possibili soluzioni i dirigen
ti della D. C. si dividevano, pro
pendendo gli uni per un governo di 
coalizione, gli altri per un goverro 
di ~ colore -. Sembra che questi ul
timi abbiano prevalso. Tuttavia s: 
faceva da essi stessi notare come la 
costituzione di un governo di - ca
lore ». che raggiungesse la maggio
ranza «fatto peraltro incerto> in 
Parlamento con l'appoggio delle de
stre avrebbe significato di fatto non 
una soluzione di « centro *. ma una 
eoluzion» di centro-destra. 

A l l a r i c e r c a d e l l a v e r n i c e 
Per non perdere le mas;* ^'.ara

trici, con«icli?van^ i dirijrr.ti dfl-
la D C , «arebbe s'ato più opportu
no far apparire il go\erno d; - c o 
lore» come l'unica soluzione possi
bile delia crisi aperta il 28 aprile 
dall'on. De Gaspe-ri. Per raggiun
gere questo risultato sarebbe stato 

escluso nettamente la soluzione del 
governo dei 7; ma si fosse limitata 
a prendere atto che essa non costi
tuiva l'allargamento auspicato. 
D'altra parte, nei medesimi am
bienti, nel definire il ~ governo di 
colore » si faceva largo uso della 
frase « estrema ratio ». 

De Gasper i è contento 
Subito dopo la riunione della di

rezione democristiana l'on. De Ga
speri si recava a Palazzo Giustinia
ni dove aveva un lungo colloquio 
con il Capo dello Stato. Egli dichia
rava: ~ Ho motivo di essere conten
to. Ricordale che ieri sera vi accen
navo ad altre vie? Bene ora sono in 
procinto di tentarne una nuova ». 
<• Quale? ... - Ve ne accorgerete sta
sera ». 
L'on. De Gasperi annunciava quin

di che avrebbe ripreso le consulta
zioni nel pomeriggio a Montecito
rio. Nel frattempo si riunivano i 
Gruppi Parlamentari del PSLI e 
del PRI. I primi ribadivano la lo
ro volontà di rimanere estranei da 
un governo che escludesse eventual
mente dal proprio seno le forze di 
estrema sinistra chiedendo il « ri
spetto della topografia parlamen
tare ». Per quanto riguarda i 
repubblicani, al termine della 
riunione del Gruppo, l'on. Facchi
netti ha fatto la seguente dichiara
zione: «Noi siamo fermi nell'augu-
rarci, anzi nel favorire, una solu
zione nei campo dei partiti repub
blicani con l'eventuale partecipazio
ne di elementi tecnici che accettino 
il programma concordato dalla coa
lizione. Solo nel caso ove questa 
soluzione si rivelasse impossibile 
non per nostra volontà, riesami
neremmo il nostro atteggiamento-. 

Nella riunione del gruppo era 
stato approvato un o.d.g. Martino 
contrario ai nuovi orientamenti 
dell'on. De esasperi. Era stato de
ciso inoltre che. in caso di rinuncia 
all'incarico da parte di De Gaspe
ri il partito repubblicano avrebbe 
officiato una candidatura Sforza. 

Alle 18 e 45 giungeva a Monte
citorio l'on. De Gasperi che «i in
contrava immediatamente con il 
Ministro Sforza e con l'on. Cam-
pilli. Alle 19 e 30 giungeva il com
pagno Togliatti che si intrattene
va per circa un'ora e mezza con 
il leader della Democrazia Cri
stiana 

All'uscita il compagno Togliatti 
dichiarava: » L'on. De Gasperi 
sta ancora cercando quali pos
sano essere le vie per formare un 
eoverno il quale abbia la fiducia 
del Parlamento e del Paese ». 

Usciva poi l'on. P e Gasperi che. 
dopo aver dichiarato che si era 

* punto e daccapo >, si recava al 
Gruppo democristiano per farvi 
una relazione. Egli dichiarava di 
essere disposto a marciare verso 
un « governo di colore », ma di non 
aver perso la speranza di costitui
re invece un governo che andas
se dai democristiani ai earagattia-
nl, con l'esclusione delle ali estre
me. Per questo egli ayrà oggi dei 
contatti con esponenti del PRI e 
del PSLI. Per quanto riguarda 11 
suo colloquio con Togliatti, De Ga
speri affermava che il capo del 
P.C.I. gli aveva dichiarato che se 
la D. C. avesse voluto assumersi 
tutte le responsabilità del potere, 
facesse pure: si sarebbe visto alle 
prove del fatti II Gruppo della 
D.C. ha approvato la relazione del
l'on. De Gasperi. 

Abbiamo domandato al compa
gno Togliatti se egli confermava 
la dichiarazione attribuitagli da 
De Gasperi secondo alcuni gior
nalisti. 

Dich iaraz ion i d i Tog l ia t t i 
Ci ha risposto d| non aver mai 

detto a De Gasperi nulla di simile. 
« Sin dal primo momento — egli 
ha aggiunto — cioè sin dai 5 di 
maggio, quando De Gasperi mi 
parlò delle sue Intenzioni di al
largamento del governo, noi non 
abbiamo posto a De Gasperi nes
suna difficoltà di nessun genere, 
ed è anche falso che noi abbiamo 
spinto altri partiti a fargli diffi
coltà. Non posso però nascondere 
la mia impressione, accentuatasi 
soprattutto dopo il colloquio di 
oggi, che De Gasperi sembrava de
siderasse che io gli facessi obiezio
ni insormontabili, e quasi cercava 
di provocarle, complicando In mo
do incredibile anche le questioni 
piò semplici. Nemmeno oggi, quan
do le opinioni e 1 propositi espres
simi da De Gasperi erano più lon
tani dalla nostra concezione de
mocratica. non tao fatto s De Ga
speri nessuna opposizione insupe
rabile, chiedendogli solo di farmi 
'•onosrere in concreto come sareb
be composto un governo costruito 
secondo le sue nuove concezioni, 
« presidenziali» o « cancellieresche» 

che dir si voglia. Noi siamo per 
una norma di vita democratica, 
siamo per l'applicazione di un me
todo democratico nella composi
zione del governo, crediamo che 
senza staccarsi di una linea dal 
metodo democratico De Gasperi è 
in grado di formare in poche ore 
un governo capace di far fronte 
a tutte le situazioni e di salvare il 
Paese. Ma se li capo di un partito 
come quello della Democrazia cri
stiana tende a staccarsi da questo 
metodo, a noi non resta altro che 
cercare di fermarlo, di fargli ca
pire che la sua è una via sbaglia
ta, senza abbandonare però la no
stra continua preoccupazione di 
non creare al Paese difficoltà, e di 
mantenere l'unità delle forze po
polari e nazionali in così gravi 
momenti ». 

TRA C.G.I.L. E CONFÌNDUSTRIA 

VERSO L'ACCORDO 
PER LA TREGUA SALARIALE 

Le delegazioni della CGIL e delia 
Confìndustria, nonché le commissioni 
miste che fiancheggiano 1 rappresen
tanti incaricati delle trattative, han
no ieri lavorato Intensamente per 
sgombrare il terreno da varie que
stioni controverse nel corso delle di
scussioni per Ij rinnovo della 
« tregua ». 

Si sono raggiunti accordi di mss-
slma sul problemi degli assegni fa
miliari « del trattamento malattie. 
Anche per la questione dejle Commis
sioni Interne, I punti di vista delle 
due Confederazioni si sono notevol
mente avvicinati. 

E' prevista per oggi una riunione 
plenaria, cui parteciperebbero la se
greteria della CGIL e la presidenza 
della Confìndustria, riunione in cui 
61 dovrebbe raggiungere — e proba
bilmente firmare — un accordo sul 
vari punti per I quali le discussioni 
hanno dato esito favorexole. Sugli 
altri, le trattative verranno riprese 
dopo 11 Congresso confederale di Fi
renze. 

Per questo Consre&jo cominciano a 
giungere In Italia 1 primi delegati 
stranieri. Dopo Sileno De Novellls. 
che rappresenterà ufficialmente il 
C.I.O. americano, sono giunti 11 pre
sidente e il segretario della Confe
derazione del lavoro cecoslovacca, si
gnori Zapotockj e Rezek. 

In questi giorni sono intanto in 
corso a Roma, presso 11 Ministero 
dell'Agricoltura. e con la partecipa
zione dei rappresentanti del conta
dini e degli agrari, le discussioni 
per 11 nuovo contratto di mezzadria, 

I l i R O M A N Z O D E L L ' I . R . I . 

Miliardi assediano Roma 
r?Zrriu'a ^Pirelli e se ne parte J^iaggiot parie ZTalck arriva ìliartotto 

Lì3aitclte, \lesoro, ^Paratore, llloniecìiorio e portieri «Y albergo 

z)l 23 luglio Ita scombussolato i pittiti del grande capitale finanziario 

Questa prirt/iuera i granài albèr
ghi di Roma sono frequentati dai 
più noti uomini del nostro mondo 
finanziario ed industriale. I crossi 
borsaneristi, gli speculatori improu-
visati, gli avventurieri venuti su 
con la guerra, sono (tati ricacciati 
altrove. 

A scorrere i registri del Grand 
Hotel, del Plaza, del Quirinale, st 
leggono nomi che, messi assieme, 
potrebbero formare il Magno con~ 
stolto d'amministrazione del gran
de capitale finanziario italiano. 

Ci sono rappresentati, a turno, un 
po' tutti, gli elettrici, i chimici, i 
siderurgici, l'alta banca, le miste
riose imprese finanziarie. 

Arriva Pirelli e se ne parte Piag
gio, parte Falck e arriva Marzotto. 

All'Aeroporto di Ciampino o allo 
sportello del Wagon hit c'è sempre 
il loro uomo ad attenderli; uomo 
di fiducia e di capacità che qui, 
nella capitale, tra ministeri, uffici, 

ENERGICA RISPOSTA ALLE MISURE DI R AMADIER 

Gasisti e 
dichiarano 

lavoratori dell'elettricità 
lo sciopero in Francia 

Ramadier ha chiuso ogni via al compromesso ignorando le rivendicazioni degli ope
rai - // grappo parlamentare comunista deciso a battersi contro le requisizioni 
(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 27 — Lo sciopero del 
gas e dell'elettricità ha avuto ini
zio questa notte alle ore 24. Con
formemente alle decisioni .del Con
sorzio nazionale della Federazione 
sindacale da tre giorni in tutta la 
Francia avvenivano delle interru
zioni di corrente in base ad un pre
ciso piano stabilito dal sindacato 

Da stamane sono affissi per le 
strade di Parigi grandi manifesti 
bianchi recanti nell'angolo il trico
lore ed un gran titolo a caratteri 
di scatola: * Ordine di requisizione 
del personale delle aziende elettri
che e del gas ». Tutti gli operai 
parigini conoscano questo mamfe-

IL PRESTITO DEGLI S. U. E LA CRISI ITALIANA 

Nessun passo di Washington 
per l'esclusione dei comunisti 

WASHINGTON. 27 — Uno dei 
più autorevoli portavoce del Dipar
timento di Stato, Joseph Rea, in ri
sposta ad una domanda rivoltagli 
direttamente dalla .. United Press » 
ha smentito le voci secondo le quali 
l'assistenza finanziaria degli Stati 
Uniti all'Italia, dipenderebbe dal
l'assenza di ministri comunisti in 
un eventuale gabinetto De Gasperi. 

La stessa agenzia informa che un 
portavoce dell'Ambasciata italiana a 
Washington ha dichiarato che deb
bono essere ritenute prive di fon
damento le voci secondo le quali 
l'Ambasciatore Tarchiani avrebbe 
inviato al proprio governo a Roma 
una relazione che segnalava il de
siderio dej governo americano di 
vedere esclufa la estrema sinistra 
6d un eventuale gabinetto De Ga
speri. 

L7nj apprende inoltre che il ca
po della missione italiana negli 
S. U. Lombardo, informato delie 
notizie della stampa romana, se
condo le quali egli incontrerebbe 
difficoltà impreviste, si è cosi 
espresso: » l'opera preliminare è 

svolta dai \-ari membri della 
missione e le conversazioni che 
fornito ragioni per essere fiducioso. 
Nei nostri contatti quotidiani con 
gli esperti e con i dirigenti respon
sabili della politica finanziaria ame
ricana realizziamo costanti pro
gressi „.. 

Tre ragazze e un ragazzo 
uccisi da un sedicenne 

INLAY CITY (Michigani). 27 — 
Un piovane sedicenne, tale O'Iver 
Terpennlné. ha ucciso a colpi di ri 
voltella alla testa tre sorelle ed un 
fratello. 

Le sorel'e avevano r^'^l'ivan-i-n*'* 
sedici, tredici e due anni d'età; li 
fratello quattordici. 

I quattro fanciulli stavano racco
gliendo fiori In un campo vicino al'a 
loro casa, quando l'assassino, doro 
aver violentato la maggiore delle 
sorelle. Barbara. Il ra uccisi. 

Subito dopo a\er compiuto il de
litto, 11 Terpennin? ha 'atto rl'orno 
a essa e si è allontanato precipito
samente con l'automobile del padre. 

Poco dopo però II ragazzo è stato 
arrestato nei pressi di Toledo. 

sto ed erano abituati a leggervi in 
calce la firma di Daladier. Oggi pe
rò lo stesso proclama è anonimo 
Forse che la suprema autorità del
lo Stato non osa più dire il suo 
nome? Infatti nella Gazzetta Uf
ficiale l'ordine di requisizione reca 
la firma di tre ministri socialisti: 
Ramadier. Lacoste e Depreux e in
vano ti pubblico cerca queste firme 
in fondo al manifesto. 

Ramadier ha lanciato oggi a mez
zogiorno per radio un ultimo ap
pello ai lavoratori dell'elettricità 
e del gas. In questo appello egh 
die fra l'altro: « A'on fate sciope
ro. Voi siete al servizio della Na
zione iYon avete diritto di inter
rompere un servizio pubblico ecc. 
E perchè questo orpello abbia ruf
fa l'autorità necessaria ho dato 
l'ordine di una requisizione Lo 
S'ato vi chiede di arcAcurcre il fr-
" rio che vi ha addato nr' pub
blico interest" Si due che ira lo
rd il governo si <* impcry-iT'a una 
oroi e dt forza ì.'o. .".i/o In in *rot 
sna'-rz'i è Pi':,'" rììn \,TOI n • l 

Qucl'è il stgr'ftca'n d> querce a'-1 

Incuziorc'' F.' : 'mp.'icc. il Prcs,i-\ 
deulc del ConsipUo contenti a tut
ti gli operai ed impiegati di uva 
mdurtria nazionn'izzri'n il dmt'^ 
di scioperi /no'*rp Rimcd'rr ir«i 
stc sull'ordine di requirizione cinc 
sull'aspetto di costrizione delle de
cisioni governative e strile inci-i-
tabdi sanzioni penali, senza nrp 
ou't fare allusione alla posstbn» 
te •ii nefio-rati. di un regolamcn 
tr amichevole del conflitto allo sco
po di assicurare la pace sociale 

Sei suo appello R i ^ o d i f SCOTI-
aura t lavoratori di non p n t i i " 
hi porolazione di gas e luce Mn 
ambe questa parte dell'appellc 
presidenziale è puramente demago
gico in quanto ti sindacato elettri
cità e gas ha già preso tutte h 
misure perchè gli nfent» delle tr 
c'iistrie non abbiano a soffrire dalle 
sciopero di domani senza contare 
che gli ^spedali saranno alimen
tati senza interruzione. 

Il deputato comunista Fajon ha 
indirizzato una interpellanza al 
Presiocnte del Consiglio - tulle 
misure ài requisizione - adottate 
contro i lavoratori delle industrie 
dell'elettricità e de! gas. 

Il gruppo parlamentare comuni

sta è deciso ad impegnar battaglia 
perchè il diritto di sciopero iscrit
to nella costituzione non venga in 
alcun modo infirmato dal potere 
esecutivo e da un governo che vuol 
impegnare le forze armate contro 
i lavoratori. 

LUIGI CAVALLO 

L'U. R. S. S. pronta a discutere 
sulle colonie italiane 

LONDRA. 27. — Il Governo so
vietico ha . informato il Foreign 
Office di esser pionto a partecipa
re ad una Conferenza dei Sostituti 
dei Ministri degl : Esteri a Londra 
per dircutere il futuro delle vec
chie colonie italirnc. 

enti, fa da portavoce, da osservato
re e da orecchio del padrone. L'uo
mo di fiducia arriva con la borsa di 
cuoio sotto il braccio e, appena H 
treno si ferma o l'aereo atterra, 
sgancia la fibbia e mette fuori il 
rapporto. 

L'affare I. R. I. 
Si sa che, in questi ultimi tempi, 

un rapporto ben compilato deve 
contenere sempre notizie e consi
derazioni su quello che vien chia
mato - l'affare IRI » . 

— Questa settimana all'Ansaldo 
non daranno la voga. 

— . . . f a Commerciale rifiuta un 
finanziamento alla Filotecnica... 

— . . . l 'OTO di Genova ha soffia
to un lavoro alla Navalmeccanica 
di N a p o l i . . . 

— . . . Paratore ha dato le di
missioni. 

Il padrone ascolta e, con il ca
po fa: bene. 

Per l'affare dell'IRl, con la pri
mavera, Roma è stata stretta d'as
sedio. Un'invisibile catena di lire, 
miliardi di lire, la stringe, la com
prime e la rode. Quanto più le lire 
perdono di valore (i prezzi salgo
no, nelle fabbriche le buste paghe 
ingrossano) tanto più l'assedio si 
stringe. Miliardi svalutati da im
piegare: chi arriva in aereo o in 
Wagon Lit sa che altri è arrivato, 
come lui, per questo affare IRI. 
Risogna tenersi d'occhio. E' un af
fare troppo grosso per non venirci 
di persona a sorvegliarne l'anda
mento 

Falck vuole notizie 
Si, Ferreria della Edison vuole 

notizie sulla SIP. Falck vuol co~ 
noscere la situazione delle Acciaie
rie di Corniglieno, Innocenti chie
de ancora più ragguagli di quanti 
già non ne abbia sulla Dalmine. 
Afa l'affare è complesso, né si ri
duce alla lotta con un concorrente. 
IRI non è solo acciaio, né sole elet
tricità. C'entra il Governo, il Mi
nistro del Tesoro, la Banca d'Ita
lia e Montecitorir e la direzione di 
questo o quel partto, di questo o 
quel giornale. 

— IRI — Sente sillabare tra un 
piano e l'altro il lift del Quirinale 

— IRI — Ha sentito dire il ca-
mcricrr del Plaza • 

IRI vuol dire Istituto di Ricostru. 
Tione Indu-trisle 

Fu costituito con decrcto-lcggr. 
('ri 23 pennato 1933 « prr appresta-
i^ tm nuovo eff-ra^c strumento dt 

riorganizzazione tecntea, et'Oiioin'cG, 
finanziaria delle attività industria
li del paese, fbndamcntalir.eitfs 
tane, per aiutarle a superare le dtf-
ficoùà della crisi e porle tu prado 
di trovarsi nelle mto'tort ronri'i'p-
r.i di efficienza al momento della 
ripresa economica -. 

In realtà Io stato fascila, in pre
visione dì disastrosi fallimenti, ar-
quistò col danaro del contribuente 
italiano e a prezzi molto alt*, par
tite finanziarie e industriali già in 
perdita. 

Lo Stato, invece di convedere fo
nie era tradizionale, prestiti n 1w>-

RICCARDO LONGONE 
(Continua in 2. vag.. 1. col.) 

tt TITOLO V DELIA COSTITUZIONE 

Dibattito a~Montecitorio 
sulle autonomie regionali 
L'Assemblea Costituente, dopo tr* 

giorni di vacanza, ha affrontato ieri 
il V titolo del progetto coòtituzlonsl". 
riguardante le autoromle regionali 

La seduta si apre alte 15 con la 
commemorazione di Carlo Sciaìoja, 

Il presidente legge poi- tra Sii ap
plausi del deputati, il messaggio di 
saluto dell'Assemblea regionale '-ìci-
Uana. e Informa quindi che i1 Mi
nistro Guardasigilli gli ha trasmerso 
una domanda di autorizzazione a pro
cedere in giudizio contro l'on. Go-
nella per reato di dlfiamarione a mez
zo della stampa. La comunicazione 
vicn» sottolineata da vivaci escla
mazioni. 

SI passa poi all'o d ?. Per poter 
Iniziare 11 dibattito sulle autonomie. 
al quale sono iscritti ben 82 oratori, 
è necessario superare una picgiudt-
ziale avanzata dal liberale RUBILLI 
Dopo un'ora di dtecu_jlonc. la mo
zione è però re-'pinta. 

Sgombrilo 11 terreno. 11 dibattici 
ha inizio: prlnio oratore e I) dc.no-
cri-tiano TESSITORE, regionalista 
spinto, il qiiaK> rifiuta anche - ?* 
carila del decentramento », perchè 
vuole t una autonoiMa integrale ». 

II ssgattia.io PRETI invita invece 
alla prudenra, 

Gli « au'ono.mstl » tornano pc-rr> 
subito alla carica con i democntuani 
CARBONARI e RESCIGNO. 

Il soclaliitn IRTr.'EO VINCIGUER
RA ri'èva re-o che la riforma regio
nale non e mai etata reclamata da3 
Pono'o Italiano e che I democrls'lar.l 
vanno tirando fuori i diplomi medsos-
vall e la \ctusta romana dell^ varie 
città In uns lotta di campanile che 
non * davvero esemplare. 

Ancora un altro democri-tia~r> 
SULLO, decanta te meraviglie del 
refflonalismo. 

Alle 19.43 la seduta * tolta e rin
viata a og?I alls 16. 

PA ILRACUHIO ALL'ASSEMBLEA SICILIANA 

Il liberale Cipolla eletto Presidente 
con i voti della D. C. e degli agrari 

Campati inni e imlipeiK.'cutisrt favor SCODO il mercato democrist iano • La DC 

avrà in cambio la Presidenza della regione* 31 voti al c o m p a g n o Moatalbano 

€©LPPD $©&& P(U)I W@[L¥I CONICI ILA DW TAPPA 

Gli assi in testa al traguardo di Prato 
Dalle Piastre all'arrivo volala tutta d'un fiato - Bartali strappa la maglia rosa a Zanazzi e 
vince all'Abelone il 2. premio per la montagna - Gira, gira, il ritornello è: Bartali o Coppi? 
fDal nostro inviato) 

PRATO. 27 — 71 <-Giro» ti sfa 
trasformando in una corsa a tnse-
ffTiimento. Davvero è nato sotto 
una buona stella: tutto ci» sorri
de. furto pli ve per ti verso del 
bello. Da Reggio a prato un'altra 
tappa ritta « « pedali. » Tran-tran » 
finn a Modena e poi fuga svila 
Serra. 

Oggi era il turno di Ricconi che 
H è 
torio 
pione d'Italia ha cercato di j b n -
garsela da solo, e li per li sembre-

_ ra che dovesse farcela. Però e Cec-
opportuno impedire la soluzione del J chino » non si è lasciato incanto-
governo a 7, COM come era stata ' 
felicemente sabotata la soluzione 
Nitti e quella della «larga concrn-

mfesto lungo circa 1W chilometri rcecia dell'acqua Coppi m Bartali 
sul quale i tifosi avevano scrittoi sono due campioni che si nspet-
tutti c'i evviva passibili per l'Asso; fano, che in fondo si vogliono an-
degli assi, per ti 'Signore dellelche bene. 
Dolomiti» che è r o g i t o primo al Dicvo che Coppi forò due gom-
traguardo deVAbetone. me; in un batter d'occhio ne mise 

Da Pieve Pelago, un v*lo solo sui cerchi delle P'.-o-ie, tu'te e due 
continuo, metteva nelle pembe di le volte Fausto andò a riprendere 
Gir.o la voglia matta di imcere 
Banali era a casa sue, in famiglia 

Givo che fers" crederà dt essersi 
già liberato del pencolo Ranco

ri era u rumo a» itoneont cne *-* • "•«-•-«* F-•'»"•" -•• - " r ' " ...•-.-
portato dietro Cecchi e Vit- ° lucido per rompergli le uova ne 
Magni della Welter. Il cam- paniere, un Coppi ' dalla pedalate 

trazione ». Nei corridoi della De
mocrazia Cristiana circolava innne 
la voce che l'on. De Gasperi. per 
meglio mascherare la formazione di 
un » governo di colore ~, avrebbe 
dovuto rinunciare al mandato, per 
fallire un altro • * cerino - e pre 
s«ntarsi infine come il salvatore del-! » „ _ „ _ . . _ # l « _ . . . 

itria o l'uomo della provvidanza U a T o i c a n a t i f a p e r 

re. e a Lama Mogogno i ritornalo 
sulla ruota di Ronconi. 

Il gruppo degli «asst> per un . . . m a C o p p i n o n s i r a s s e g n a 
po' ha lasciato fare la figura dei 
protagonisti a Roncami e Cecchi 
poi, sotto la spinta di Coppi e 
Bartali, è andato all'attacco. Quan
do eh assi ci n meftOT"> arriran© 
dove vogliono; cioè primi al tra
guardo 

la patria o l'uomo della provvidanzaj*» i « » w « n « m - p o r p a r t a l i . . . 
Qufste erano le voci: sta di fatto j Ercramo in pochi ieri Veltro a 

che l'on. Gronchi, interrogato dai 
giornalisti dichiarava: * Fallito il 
tentativo di una larghissima con
ce?* azione non resta ora che ten-
•' Ta concentrazione di sinistra 

ellisse anche questa, un go-
-soli democristiani». Negli 

Iella D. C. si faceva poi 
y notare come la delibe-

ìorno prima non aveste 

Genova a dare ancora fiducia a 
Coppi; oggi Fausto ha confermato 
la tua potenza. Ascoltate. Coppi 
reniua da un insegui mento, che 
a crebbe potuto rompergli le gam
be, aveva per compagno Banali, e 
Gino dt far mangiare polvere al 
rivale aveva tutta l'intenzione. Per 
l'occasione le strade della Toscane 
erano state trasformate fu un ma' 

Ci voleva proprio un Coppi tirato, azzurro Dalle Piastre a Prato, fu 
eli poi una volata tutta di un fato; e 
a Istilla ferra battuta dell'Ippodromo 

rotonda e armoniosa, smanioso c\ Fausto trovò ancora tino spunto 
scattante. Due volte le sfortuna lo\ tanto veloce per dare screco mai
na costretto a interrompere la rualro a Gmo. L'n trionfo per Coppi; 
artone; due gomme bucate: una I una tnortt/ìcc2Jone per Bcrtalt. Le 
svila salita di San Marcello l'altraì folla tnvase la pista; il campione 
sotto le Piastre. | della Bianchi viaggiò a lungo sul

le spalle dei tifosi; ridevi Fausto 
contento come una Pasqua Quando 

La corsa era entrata nelle suaiSU strinft la mar.o per fargli i 
fase più effervescente: un uomo che complimenti mi strizzo l'occhio 
non avesse avuto ti morale dt fer-\c°™e per dire: « Ci i o fare, no?» 
ro si sarebbe rasseonaro tanto pivi L - l f o r t u r 1 l l d | C a c c h i 
che le pezze d\ appoggio, le giù-] 
stificazioni. c'erano e buone. Inve-\ ' Grande giornata di Coppi dun-
ce Coppt non ti è rassegnato; haique; la corsa poi dà una buona 
yolufo dare una dimostrazicme del-l pagella a Ronconi che, raggiunto 
la sua classe propno in casa del da Coppi e Bartali dopo una fuga 

di £0 km., tenne duro fino a Pra suo avversano più fone, 
Non crediate, amie», che fra Cop

pi e Banali ci sta il germe del
l'odio e dell'antipatia: Coppi e 
Bartali sono due campioni che lot
tano a denti stretti, per dimostra
re che uno vale più dell'altro; in 
corsa, quando l'arsura della sete li 
prende diventano due compagni di 
•ntntura che t i scambiano la bot

to. E c'è il IO in condotta per 
Cecchi, cui un cane di Pieve Pe
lago tolse la possibilità dt lare 
una bella figura perchè gli andò 
a finire fra le ruote della biciclet
ta e lo buttò a terra. Pianse Cee 
chino; pofeua estere più sfortu
nato? 

La tappa odierna ha tolto dalle 

spalle di Zaiazzi la maglia rosa 
Oggi Renzo aveva le gambe dure 
e già sulla Serre restò nrlla pol
vere. Di lui per tutta la corsa 
poco si seppe: una cotta è testata 
ptr ridurre a proporzioni più mo
deste le sua ambizione. Cosi la ma
glia rota passa a Bartali. 

Sarà difl-cilc o-a foolirre dalle 
spcììe di Gino il segno d« distin
zione del *Giro*. Probabilmente 
si nio-nerà eli'interrogativo che 
appasnena la folla: Banali o 
Coppi? 

ATTILIO CAMORIAXO 

(Dal nostro comcponàente) 
PALERMO. 27. — Con 46 voti di 

maggioranza sui 90, l'ex-senatore 
Fttore Cipolla ex-procuratore ge
nerale della Corte di Cassazione. 
è riuscito a scalare il banco della 
presidenza siciliana 

I 46 voti sono stati assicurati 
oalTabbr'sccio delfa D C. con gli 
agrari liberali monarchici e qua
lunquisti, come era stato previsto 
aalla « Voce della Sicilia » fin dai 
primi tentativi di comporre il pa
teracchio. 31 voti — ed è una bel
la affermazione Enche se sfortu
nata — sono andati al compagno 
Montalbano, comunista: 8 voti so 
no andati a Finocchiaro Aprile che 
ha voluto con i suoi 8 deputati ac
centuare la sterile posizione del 
suo gruppo che si compone appun
to di otto deputati; 5 schede bian
che, sono state messe nell'urna dai 
saragattiani. più un repubblicano; 
altri 2 deputati del gruppo repub
blicano hanno votato a favore del 
candidato del Blocco del Popolo 
Montalbano. Appare evidente che 
la D.C. è riuscita nell'intento più 
volte manifestato di creare un pa
teracchio: ma se fino a ier; essti ha 
tentate di salvar* almeno le ap
parenze sostenendo il proprio can
didato nella persona dell'on. D'An-l 

co'tà stesse del dip'orr.'«J d*«'l istl-
'uti tecnico-industriali, nau'ici r 
isometri 

L'INVASIONE DEM.E CAVALLETTE 

I raccolti della Sardegna 
minacciati di distruzione 

CAGLIARI 27 - L invasione 
delle cavalle'te ha assunto que
st'anno in Sardegna proporzioni 
senza precedenti I raccolti *ono 
minacciati di como'eta distruzione 

Il Ministero dell'Agricoltura è 
intervenuto con troppo ritardo 

I contadini sardi sono stati co
stretti a lottare organizzandosi in 
squadre che dall'alba al tramonto 

cercano di s^erminsr» i milioni df 

cavallette ammas5ate ai margini 
dei campi 

Un fatto di particolarp significa
to è la richiesta avanzata dai nv-
natori comunisti del bacino metal
lifero di Iglesias e del bacino car
bonifero di Carbonia di essere im
piegati nei giorni festivi nella lo»-
:a contro le cavallette 

Sedici persone avvelenale 
per aver mangialo carne guasta 

TARANTO. 27 — Sadici persone 
sono r imale avvelenate » Stat'» m 
provlrcla di Taranto da carne sve
sta di maiale. Sei di -'w~ \er-ar-> 
in condizioni di«per»te Si tenta di 
salvare le altre dieci 

IL COMMESSO L4BVRIS14 DI MiRGAlE 

Un discorso di Altlee 
color rosa pallido 

Ordine di arrivo 
1 Coppi Fiotto a!> H.29'z0", che Im

piega ore 5 51 ;o ' » percorrere 1a 
tappa rXegz'.o E-nltta-P-ato di 
K~i. 190. a.la med:a oraria di 
Km. a; 447. 

2. Bartali Gino !d. 
3. Ronconi :d. 
4. Covoto ir. 3.54-33": 5. cottur; 
». Martini; 7. Maes 5. Bresci; 9. ROJ-
se::o Vincenzo; 10. Cecchi; l i . Or-
tf.'t. tutti ne: tempo d- Covato; 13. Vi
cini In 6 00'*)"; 13. Magni Vittorio; 
14. Mazzo:a: 15. LocAteill 18. Paaliaz-
2.; 17. Menon: 18. Corrieri; H. De 
Stefanls; 20. Bof. Sezuor.o altri M 
concorrenti, fra 1 quali l'ex-mastia 
rosa Zanazzi. 

Classifica generale 
1. Bartali m ore 34.41*11". 
2 Coppi F. a 2'42"; 3. BreacJ a 3'IR"; 
4. Ortelll a 111'; ». Maes a Tta": 
8. Vietai a SU"; 7. Ronconi a r4§; 
». Covo'o a H'59". 9. Cecchi a 11*4»"; 
10. Cottur a U'M", 

flevan, tra * nuovi membri dell'esecutivo laburista, ha ollenulo 

te ni."essa* "òggi! votando ì n bìócco il maggior numero di voti - Una mozione dei contadini vittoriosa 
per i candidati liberali, si è sma
scherata dando a vedere chiara
mente di a\ere barattato con i rap
presentanti desìi agrari i due seg-
ji: quello di Presidente dell'As
semblea ad un liberale in cambio 
di quello di Presidente della re-
? one ad un D.C. 

Infatti oeji . a conclusione della 
seduta si dava per sicuro il nome 
di Re=tivo o di Alessi, tutt'e due 
D.C., alla presidenza della regione. 

Al posto di vie» presidente sono 
risultati eletti: l'on. Romano (D.C.) 
e Taormina (socialista del Blocco 
del Popolo) a Questori sono risul
tati eletti: Romano Battaglia ( l i
berale); Buongiorno (D.C.). Gallo 
Luigi •'socialista del Blocco del 
Popolo>: a segretari sono stati 
e'etti: Gentile ( D O . Beneventano 
(monarchico) e Ferrara (repub
blicano). Con queste votazioni ri 
è chiuda oggi la seconda seduta 
dell'assemblea regionale, 

_ ^ — _ °* L 

DOPO l*A6ITinCKC tUXl JCBCIE 

L'ammissione nelle Università 
dei diplomati tecnici 

n Minuterò della P. I. ha inviato 
per farlo «eamlnare « per riceverne 
un parere, aiie fa cotti di Ingegneria 
delie Università e del Politecnici, uno 
schema di provvedi mento che ha 11 
nne dì permetter», mediante uno «pe
dale esame, l'ammlsslon* alla fa* 

(F&v t e l e f o n o d e x l n o s t r o o o m a p o n d o n t o ) 

LONDRA 27 — L>s*ctjttt>o del Par
tito Laburtst'J è «Tito oggi per la 
prima tolta tconf.lto. Era stata pre
sentata una mozione che richiedeva 
l'immediata i>rote::ore e per i Iato 
retori ihe abitano in case che fanno 
pane dt fattone o di *tct>il>m«.jl», 
industriali e dalie quali possono es
sere espulsi in ceso di licenziamen
to* Nonostante il parere contrar'o 
dell'esecutivo la mozione e stata ep 
provata Ma è stato l'unico barlume 
di ribellione m ur.a gio-rw.te carat 
tenxzata do una piatta acceitez'omt 
della politica dell'esecutivo 

Il nuovo esecutivo è stoto eletto 
per ballottaggio ed è risultato pres
soché eguale al vecchio, benché » 
«nbetli» Zillimus « Crossmenn ab 
biano ricevuto un buon numero di 
vott II mr.gqior numero di voi' e 
toccato al Ministro dell'assistenza so 
ctale Aneurm Bevan »! niù a *>n< 
stra dei rappresentanti laburisti »n 
ieno ci Governo AI secondo posto e 
steto elttto Hugh Dalton seguito aa 
Herbert Morrison, Lord presidente 
del Consiglio, Harold Lesky ex pre
sidente dei laburisti, James GHfi*t*i> 
Emmanuel Shiniccll ministro dei 
cOTn&ujribftì « l'attuale presidente del 
Congresso, Philips Soel Baker. 

ti vecchio sistema di votazione che 
non permette ai sindacati di espri
mer" adeguatamente la propria vo 
lontà ha funzionato Veramente U 
sistema ha fallito oggi per la prima 
tolta, ma solo su una questione di 
secondo piano: può essere un sinto

mo. la riprova si avrà giovedì i--~-
do Zilliccus presenterà la tue. i .o-
ztone sulla ryotitica estera 

Kella seduta di questa matti-.a » i 
parlato Attlee Secondo te «Hc^-ar-.. 
rioni del Primo Ministro, la Gru: 
Bretagna starebbe facendo tsforz- o-
r.estt > per costruire la pace. <Z.ot. 
ha detto Attlee. non siamo owca- t i 
a nessuno Cerchiamo untccn.cr.Zc la 
eoltabortiiione con tutti IJO vozfi 
politica ha mirato m'amente a re/ 
forzare Voroenizzazioie delle fìez o-
m Unite». Con queste parole ti Pri
mo Ministro ha inteso dare ti i w 
avpogg:o eU'opcra di Bevm 

higiwreo alle sitticzio->c I-.'.CTS. 
Attlee si e monreto ossei *iduci'-o. 
Kel cuo atteggiamento, pero di vera
mente rosso non vi era che un àure 
rote pallido che appariva ai tuo oc
chiello Attlee ha pregato poi i dele
gati dt dar tempo el Coi erro per •! 
compimento del programma ftu-.!o. 
Si è legnato del puhbl'eo che irrite 
nel disturbare con continue richieste 
il lavoro degli impiegati statai- Ha 
poi parlato orgogliosamente dei ri* 
*u Ita ti ottenuti nelle miniere in re
gime di nazionalisiaztone. omettei. 
do però di dire che ti principi'e 
aneflce di questo sveceso 4 stzio 
Arturo Werner, leader comunista dèi 
minatori escluso dal Congresso 

1 delegati, la maggioranza dei qua-
U Memorano essere del colore del fj*» 
re di Attlee. hanno eppt«vdtto per 
parecchi miniti alla fine del ducor.o. 

H. BCGHES 
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